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FORM DI PARTECIPAZIONE:



Data di Presentazione : 

30 aprile 2010
Eleggibilità dei candidati: 

 Impegno costante nell’implementazione di percorsi educazionali e psicosociali
Comitato di valutazione: 

Il board del DAWN Italia

Vincitori:

Saranno assegnati due premi, i cui vincitori saranno premiati nel corso di una manifestazione istituzionale da svolgersi nel Giugno 2010
Pubblicazione:

I migliori 20 contributi pervenuti saranno raccolti in una pubblicazione apposita.

che verrà distribuita alle Istituzioni e ai media per aumentare il dibattito sul

diabete e consolidare l’immagine di un Associazionismo responsabile.

Si prega di inviare il form a:

Email: info@dawnstudyitaly.com 

Novo Nordisk Farmaceutiti S.p.A

DAWN AWARD

Att. Dott.ssa Arianna Baroni

Via Elio Vittorini 129

00144 Roma

	Dettaglio della candidatura premio Roberto Lombardi

	Nome
	Anna Fava Del Piano

	Posizione
	Psicologo – Psicoterapeuta sistemico relazionale

	Organizzazione
	ANIAD  

	Città
	Napoli

	Indirizzo
	Via S. Pasquale 13

	Telefono
	081411328

	Fax
	081407406

	E-mail
	Annafavadelpiano@virgilio.it

	Descrizione del progetto /iniziativa: 
Il documento non dovrà eccedere le 900 battute

	Titolo progetto/iniziativa


	IL DIABETE TRA PSICHE E SPORT

	Introduzione, background
Indicare le motivazioni che hanno portato alla definizione del progetto/ iniziativa
	Nell’ambito del progetto “grazie diabete!” - già presentato nel Dawn Award 2008 Roberto Lombardi – che intende  prevenire/ridurre il disagio psicologico di persone affette da diabete, per il miglioramento della loro qualità di vita e per la ricaduta che tale disagio può apportare sulla cura della malattia stessa, fornendo il sostegno psicologico necessario per  promuovere una presa di coscienza della malattia cronica intesa come risorsa per sviluppare nuove parti del Sé e non come evento limitante – è nata l’iniziativa di riunire  gruppi di pazienti diabetici per incontri residenziali / workshop a scopo fisio-psico e socio educativi.  Durante tali incontri si dà la possibilità sia di sperimentare attività fisica all’aria aperta insieme ad altri, sia di condividere ed elaborare tale esperienza in riunioni di gruppo a sfondo psico-relazionale.  Questi incontri residenziali, della durata in genere di due o tre giorni, hanno riscosso successo nelle persone coinvolte, le quali ne hanno tratto effetti benefici per il proprio wellness in relazione alla malattia cronica, non solo momentanei, ma in molti casi anche perduranti nel tempo; si è ritenuto perciò opportuno organizzare altri workshop con lo stesso target, con cadenza  tri-o quadri-mensile per costruire un vero e proprio discorso terapeutico continuativo, strutturando un’iniziativa/progetto basata su queste modalità di incontrarsi per rapportarsi con il proprio Sé, con il proprio corpo e con gli altri. 


	Obiettivo
Chiara definizione del progetto.

	Stimolare una maggiore consapevolezza della propria corporeità, mediante la pratica dell’attività fisica ed il confronto con gli altri in gruppo, per convivere con il diabete accettandolo come parte di sé di cui prendersi cura e promuovere in tal modo un’ottimale condizione di benessere psicofisico


	Target 
Definire a chi si rivolge il progetto/iniziativa

	Persone affette da diabete

	Risorse
Indicare le persone coinvolte nel progetto e eventuali partnership 


	- Dr.ssa Anna Fava Del Piano, psicologo   psicoterapeuta sistemico relazionale
- Dott. Gerardo Corigliano, diabetologo, responsabile del servizio diabetologico AID-Na 

- Dott. Ciro Giordano, dr.in scienze motorie e dietistica
- Dott.ssa Cristina De Fazio, dr.ssa in scienze    motorie adattive e preventive

- Novo Nordisk changing diabetes events in cooperation con  ANIAD


	Approccio e metodo applicato

Descrivere l’approccio avuto per sviluppare il progetto . 
	[image: image1.emf]Il progetto si struttura in una serie di incontri residenziali/workshop con gruppi di pazienti diabetici, di due o tre giornate. Durante tali incontri si lavorerà per riaccostarsi alla percezione del proprio corpo sentendolo non come “malato”, ma come importante parte del Sé di cui prendersi cura.
Per questo le giornate saranno scandite dall’attività fisica guidata e monitorata dallo staff medico sanitario; da lezioni teoriche sul rapporto stile di vita/attività fisica/alimentazione nella autogestione del diabete; da incontri esperienziali di gruppo con lo psicologo, dove restituire ed elaborare le percezioni, sensazioni ed emozioni in relazione al proprio corpo, all’attività fisica, al concetto di condivisione, scambio e confronto con altri pazienti diabetici.
Il metodo (GRIFFEE) adoperato negli incontri terapeutici si basa sulla discussione e narrazione di sé utilizzando l’espressione grafica (disegno, analisi delle scritture), ciò consente una velocizzazione dei processi elaborativi del trauma

(dando per scontato che un individuo affetto da una malattia cronica abbia subito un trauma al suo esordio), perché disegnare e scrivere sono espressioni più immediate e più vicine al sentire profondo del proprio Sé, in grado quindi di fare accostare all’impatto traumatico in modo più naturale e diretto. Il lavoro si svolgerà quindi tramite la produzione di disegni individuali dei singoli componenti e  “congiunti”, svolti cioè tutti insieme su di un foglio grande e tramite la narrazione attivata sui disegni.
L’integrazione delle varie tecniche utilizzate: produzione grafica, narrazione, interrelazione nel gruppo permette l’integrazione di diversi livelli: esperienziale, rappresentativo, elaborativo; in tal modo si acquista una nuova consapevolezza della possibilità di rimettersi in moto, di esperire nuovi ruoli e posizioni nel proprio percorso di vita (con particolare riferimento all’empowerment nella gestione della malattia cronica e al concetto di wellness totale) e si apre la possibilità al cambiamento.


	Esecuzione

Dettaglio dei tempi e delle modalità di implementazione dell’iniziativa.


	L’esecuzione del progetto si è articolata in tre incontri/workshop realizzati nel corso di un anno (Dugenta-BN- , Villasimius –CA- , Lago Laceno –AV- ), attraverso i quali è iniziato un “movimento” psicologico relazionale delle persone coinvolte. Si è notato infatti in loro un rafforzarsi dell’autostima, una maggiore apertura verso la socializzazione, una riflessione più consapevole sul proprio stile di vita ed una maggiore motivazione ad apportarvi eventuali correzioni, soprattutto nella costante pratica dell’attività fisica. 

Si prevede  di continuare il percorso intrapreso per un altro anno con altri tre incontri ad intervalli di quattro mesi  circa, l’intervallo intercorso tra gli incontri serve all’elaborazione delle dinamiche personali emerse nei workshop ed alla sperimentazione nel quotidiano di eventuali propositi correttivi, dal punto di vista psicologico; mentre dal punto di vista medico anamnestico serve al monitoraggio di eventuali ricadute positive sulla sintomatologia clinica.
	

	Risultati

Informazioni relative al raggiungimento degli obiettivi  in termini misurabili 

	Per un controllo costante sul raggiungimento di progressi verso gli obiettivi prefissati, ad ogni incontro viene somministrato ai partecipanti il questionario WED.  La lettura dei risultati di quest’ultimo ha lasciato emergere che il lavoro svolto in gruppo ha una ricaduta positiva sulla percezione di benessere psicofisico, anche in presenza di complicanze sintomatologiche (ipoglicemie); inoltre la condivisione delle proprie paure in gruppo tende a diminuire gli stati ansiosi e/o depressivi dei soggetti coinvolti, i quali tendono ad assumere maggiore sicurezza decisionale e maggiore autonomia nella gestione della malattia, che sembra limitarli di meno soprattutto in termini di vita relazionale e sociale.  
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